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C HISSÀ' se, mentre la sorpassava, il To
rino ha fatto le roma alla Juventus, co
m'è costume degli automobilisti. Mi 

auguro di no perchè — anche se si tratta di 
una squisitezza che si diffonde di pari jxisso 
con la motorizzazione — non è un gesto ap
prezzabile eppol, in questo caso, sarebbe stato 
anche un gesto un po' carogna, come indiriz
zare una lettera a Mauro Ferri, scrivendo an
cora sulla bust'i « Segretario del PSDI » e 
strofinandogli così col sale da cucina le feri
te; dopotutto la Juventus è la squadra della 
Fiat, quindi l'ultima squadra in Italia che pos
sa tollerare un sorpasso accompagnato da cor
na. Però la curiosità c'è e rimane, anche per
chè il campionato non è ancora finito e la 

l'eroe della domenica 
Juventus ha tempo dt riacchiappare i cugini e 
anche di vincere lo scudetto: la serie dei sor
passi può continuare con corna e controcorna, 
con cacciavite e chiavi inglesi com'è d'uso nel
le civili discussioni automobilistiche. Il sorpas
so granata, quindi, non ci interessa perche si 
pensa che e definitivo, ma per un altro motivo: 
che il Torino, l'anno scorso, stava per andare in 
scric li, si e salvato e senza cambiare un gioca
tore adesso minaccia di vincere il campionato. 
A distanza di un anno, cioè, la bicicletta è di
ventata un missile e ha segnato in giro ottimi

smo: c'è speranza per tutti, basta aver pazien
za. come me che da 46 anni aspetto fiducioso 
che il Genoa mi vinca un campionato. Adesso 
so che lo vincerà, l'importante è la salute; nel 
senso di campare abbastanza: il Torino ha cani 
paio abbastanza: se non sbaglio e dai tempi di 
Sttperga che t granata non si trovavano più 
da soli in testa alla classifica; adesso ci sono 
con questa squadra da serie B, che gioca come 
una squadra di serie B (lo dice il suo allena
tore. perciò bisogna credergli) e che quindi ha 
un grande merito: quello dell'umiltà, quello di 
essere composta da signori che si danno molto 

da fare, sempre affaccendati, sempre occupati 
ad andare avanti e indietro per il campo come 
se avessero perso qualche cosa e lo stessero 
cercando prima che la moglie gli pianti una 
cagnara du svegliare i vicini C'è solo da augu
rarsi che la cosa che cercano non la trovino 
mai. perche se la trovano si fermano e fanno 
la fine dt un'Inter qualsiasi, dove tutti hanno 
trovato tutto e non hanno più voglia di conti
nuare a cercare. Insomma, adesso die hanno 
fatto le corna alla Juventus, die non gli venga 
m mente, per canta, di lanciare uriche loro 
l'invocazione faustiana- ((Attimo, fermati, sei 
bello». E' bello, sì, ma e molto meglio conti
nuare a pedalare. 

Kim 

Sorpassata la Juventus dopo venti giornate di comando 

IL TORINO (SOLO!) A PASSO DI SCUDETTO 
lo fortuna non premia il tartina dell'Atalanta (1-0) 

Un pallonetto di Rampanti 
per il balzo dei granata 

TORINO-ATALANTA — Rampanti (a sinistra) ostacolato da Vavassorì batte il portiere neroazzurro 
Pianta. Al centro, Leoncini, a destra, Savoia. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 
TECNICA fi..ì 
AGONISMO: 7 
CORRETTEZZA: 7 

MARCATORE: Rampanti 
(T.) al 7' della ripresa. 

TORINO: Castellini 7: 
.Mozzini fi. Fossati fi,.V, 
Zecchini fi,.», Cereser 7. 
Agroppi H.5: Rampanti 
6,5, Crivelli (dal 24 ' Fer
rini (!..">), Pillici K. Sala 
«. Toschi H (12. Sattolo). 

ATALANTA: Pianta K.5; 
Maggi»»' 7. Divina 0.5; 
Savoia 7. Vavassori fi, 
Leoncini h',5; Sacco fi,5 
(dal 77' Moro), Bianchi 
7. Magistrali 5.5. Pirola 
fi.5, Ferradini 7 (12. Bo
timi). 

ARBITRO: Angonese 7. La 
parti ta era facile. Ango
nese ha fatto di tut to 
per non farla diventare 
difficile. 

NOTE: Riornata quasi se
rena. terreno buono. Spet
tatori oltre 30 mila di cui 
23.301 paganti per un in
casso di 51 milioni 019.800 
lire. Ammoniti Divina al-
l'87' per fallo su Pulici, 
Crivelli è stato sostituito 
al 23' del p.t. in seguito 
ad una contusione distor-
siva alla caviglia sinistra. 
Sorteggio antidoping nega
tivo. 
IL COL: l'unico sol della 

giornata viene al 7' della 
ripresa. Pulici si mette in 
moto al centro, a tre quar
ti campo e dopo una bre
ve sgroppata porge a To
schi sulla sinistra che rie
sce ad anticipare Maggio-
ni e a passare al centro 
dell'area dove arriva pun
tuale Rampanti che si in
cunea (così ci e parso) 
tra Leoncini e Savoia: gli 
esce incontro Pianta e il 
mezzo pallonetto fa rima
nere col fiato in sospeso: 
la palla si insacca, alta, 
nella rete. 

LE OCCASIONI: nel pri
mo tempo. Al 19' Bianchi 
riesce a districarsi dalla 
sua area con un paio di 
giravolte ed esce dalla « ta
na >: imponendo, con un 
passaggio dosato, a Sacco 
di mettersi in azione sul
la sinistra: pronto passag
gio per Ferradini al cen
t ro dell 'area: tutta la di
fesa granata si ferma per
chè crede l'ala sinistra o-
robìca in fuorigioco, ma il 
guardalinee non segnala e 
l 'arbitro Angonese fa pro
seguire l'azione. 

Ferradini ha un at t imo 
di indugio e ne approfitta 
Castellini gettandosi alla 
disperata sui piedi dell'at
taccante bergamasco: re
spinge alla meglio e Fer
radini riprende, ma Ca
stellini e ancora pronto ad 
accartocciarsi sulla palla. 
Al 20' il primo t iro del 

Torino è di Pulici, alto 
sopra la traversa. 

Al 27" fallo di Sacco su 
Fossati fuori area e Fer
rini batte la punizione: 
Pianta respinge di pugno 
la fucilata. Al 40' Pulici 
tenta la rovesciata su cen
tro di Rampanti ma «li
scia » in pieno. Al 41' da 
Bianchi a Sacco che dal
la destra crossa svelto in 
area: Mozzini manca l'in
tervento di testa e Ferra
dini si trova ancora una 
volta la palla al piede, so
lo davanti alla porta: ten
ta il tiro sul secondo palo, 
ma la palla sfiora il mon
tante alla sinistra di Ca
stellini e si perde a fon
do campo. 

Nella ripresa. Un tiro 
sventola di Savoia parato 
m due tempi da Castelli
ni al 10'. Un tiro di Fer
radini al 27' e un tenta
tivo di testa di Magistrelli 
al 35'. Colpo di testa al 
39' di Agroppi «su passag
gio di Sala) che Pianta 
para e al 43' l'ultima oc
casione per l'Atalanta: pu
nizione di Maggioni e Ma
gistrelli di testa spedisce 
alto. 

HA RICORDARE: il gol 
di Rampanti al 7' della ri
presa della ventiseiesima 
giornata di campionato che 
permette al Torino di pas
sare m testa alla classifi
ca. da solo. Non succede
va dal 1949. 

Giagnoni polemico con Corsini a fine partita 

«Abbiamo giocato male ma 
non vinto fortunosamente» 
DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, !6 f-r,- e 
Giagnoni e Corsini si ìucon-

trano nella .<aht stnnvxi cel
lo spogliatoio per il servizio 
< oordmato dcaa HAI. I due 
discutono in punta di lorchet-
ta e le loro frasi di circv-
^tanza. che dicoiio poco o 
mente, sono raccolte da mi
lioni di tifosi m tutta l'.ulia. 
Poi i due si tolgono le cuf
fie e tornano ad essere loro 
stessi e non p.u ultori e al
lora inizia il lero duello. 

A Corsini è sfuggita la pa
rola «fortuna» e Giagnoni da 
fuoco alle polveri. <? Se l'Ata
lanta avesse vinto ti avrei 
stretto la mano e avevi meri
tato di vincere. ma i gol non 
lt ho mica sbagliali :o. li ave
te sbagliali io : , nello sport 
i<i,ce chi sbaglia meno •>. Cor
sini non accetta la filosofia 
di Giagnoni e incalza: a Ave
te fatto un'azione sola e aie-
te segnato, non la chiami /or-
tuna7 ». 

Giagnoni «Intcce di dire 
che brait, siete armati una 
sola tolta rìaiuntt alla ]>r,rta 

e aiete unto la partita, tu 
parli di fortuna « 

Tra i due non e possibile 
trovare una uà di mezzo Cor
sini tradisce il disappunto per 
non aver raccolto niente a 
conclusione di una cosi bella 
jxirtita e lascia Giagnoni ai 
cronisti che devono ancora 
farsi convincere sul discorso 
della fortuna e preteriscono 
affrontare un giudizio terni-
co della partita- « T vero — 
dice Giagnoni. sbollito — ab
biamo giocato mala, forse piti 

' Giagnoni ora e p:u r.r.crro 
I e meno polemico « .Vi mimo 
| arrabbiare quando parlano di 
' fortuna Se non ai essi perso 
• a Genoia quel punto con la 

Samp ai remino ora due pun
ti di i antagqio sulle seconde 

| a quattro giornate dalla ''re. 
Sapete cosa lorrcbbc dire? 
Mezzo scudetto in tasca •». 

Chi vincerà lo scudetto'* 
« Torino. Cagliari e Juven

tus — dice Giagnoni — sono 
le tre squadre che hanno più 
p-obabilita Scssuno ha il ca-

L'attaccante torinese ha insaccato il gol più impor
tante del campionato ai T della ripresa • Giagnoni ha 
raggiunto il ({risultato di sicurezza» che cercava 

DAL CORRISPONDENTE 
TORINO, 16 aprile 

Al settimo della ripresa Se
rmo Rampanti , con il suo gol, 
conclude l'operazione-sorpas-
po iniziata nel girone di ri
torno. In undici parti te il To
rino ha rosicchiato sette pun
ti alla Juventus e balza in 
testa alla classifica a quat
t ro giornate dalla fine. 

Il Torino assume la guida 
della classifica proprio nella 
domenica che ha disputato 
una delle sue più opache pre
stazioni. Un solo gol divide 
i granata dall'Atalanta, ma se 
contro il Napoli quel gol ra
pinato da Toschi ni novante
simo, fu il giusto premio per 
una parti ta che il Torino ave
va meritato di vincere, oggi 
il Torino ha conquistato una 
vittoria che forse non meri
tava. 

L'Atalanta nel pr imo tempo 
non solo ha avuto più occa
sioni per andare in gol e 
vincere ma ha tenuto il cam
po con una autorità tale che 
il Torino ha dovuto soppor
tare le pene dell'inferno per 
reggere all 'urto, e si deve al 
caso (Giagnoni non vuole che 
si parli di fortuna) se i ne
razzurri non sono passati . 
Ferrandini. un forzuto diciot
tenne, che ha fatto sputare 
l'anima al povero Mozzini, 
(preferito a Lombardo perchè 
più prestante l e che oggi di
sputava la sua terza parti ta 
in serie A (dopo Verona e 
Catanzaro, più un tempo con
tro il Varese» ha avuto t ra 
ì piedi due palle-gol che gri
dano ancora vendetta. 

Qualcuno obietta che nel
la prima occasione era net
to il fuori gioco (altri sosten
gono che Zecchini fosse in 
posizione più arretrata) ma 
con Angonese che aveva fat
to proseguire il gioco biso
gnava segnare a tutti i costi. 
Ferrandini non deve aver 
creduto ai propri occhi, si è 
fermato beato, e Castellini 
non gli ha perdonato quell'at
timo di esitazione. 

Come contro il Napoli il 
Tonno — specie nel primo 
tempo — ha subito il control
lo a cen t rocampo. Sala non 
era in gran giornata (come 
contro il Napoli) e Ferrini, 
subentrato a Crivelli, non è 
riuscito a prender subito le 
misure del suo dirimpettaio 
Pirola. Bianchi in gran ve
na, nella pr ima parte della ga
ra, è riuscito a neutralizzare 
la fonte di gioco di Agroppi. 

Saltato il centro-campo, il 
Torino si è trovato con le 
due punte, Pulici e Toschi. 
prese nella morsa della difesa 
e staccate dal resto della 
squadra. 

Giagnoni ha preferito non 
rischiare Bui e risparmiarlo 
per domenica contro il Milan, 
e cosi Pulici. essendo Toschi 
all'ala, ha dovuto rinunciare 
alle fasce laterali, dove « Pu
pi J» si produce al meglio. 

In tutti i primi 45' il To
n n o ha e n t r a t o la porta di 
Pianta una volta sola e con 
un t iro piazzato di Ferrini 
Forse il T o n n o sta pagando 
la panni di .. vincere lo sou-
detio. e in alcuni uomini la 
stanchezza psico fisica si sta 
avvertendo in modo eviden
tissimo. Contro questo Ton
no l'Atalanta — a dotta an
che dei colleglli bergamaschi 
che la seguono settimanalmen
te — ha disputato la sua piti 
bella parti ta del campionato. 
Raggiunta la quasi tranquil
lità con il pareggio di Ca
tanzaro. i ragazzi di Corsini 
oggi hanno disputato una 

i gran bella gara e mentavano 

intervallo, la curva « mara
tona » stava prendendo fuo
co con tutte quelle bandiere 
rosse che garrivano al ven
to. La radio aveva portato 
l'annuncio che la Juventus 
stava perdendo a Mantova. 
Il grido di « goba-goba » (ri
ferimento alla Juventus, vec
chia signora e... fortunata) 
r imbombò impetuoso nel « ca
tino » del Comunale, ma il 
Torino, malgrado la grande 
occasione di sorpassare l'an
tica rivale, continuava ad an
naspare a cen t rocampo. 

Al 7' il gol e sarà a con
clusione dell'unica azione de
gna del Torino di quest'an
no in tutta la parti ta. Gia
gnoni dice che non si deve 
parlare di fortuna, ma se non 
se ne fa cenno oggi, che nel
l'unica azione-nol il Torino è 
riuscito a passare, non sap
piamo proprio quando se ne 
potrà parlare. Non e stata 
la fortuna che ha permesso 
al Torino di raggiungere il 
pr imo posto in classifica, ma 
oggi qualcosa, - qualcuno ha 
dato una mano al giovane to
rello. 

Le bandiere che si erano 
ammainate dopo l'annuncio 
che la Juventus aveva rag
giunto il pareggio a Mantova, 
sono tornate a sventolare, ina 
il T o n n o non riuscirà più a 
« bucare » la rete di Pianta. 

Giagnoni voleva raggiungere 
un risultato di sicurezza e 
ha rischiato perchè, imponen
do a Toschi di non mollare 
la zona avanzata, ha permes
so al terzino Maggioni di 
spingersi piii volte avanti e 
rendersi pericoloso, perchè 
l'Atalanta veniva a trovarsi 
con il vantaggio dell 'uomo in 
pili. Anche Savoia, il « libe
ro ». si e sganciato più vol
te dall 'area nerazzurra e ha 
anche impegnato Castellini, 
ma sono ormai trascorsi i 
tempi in cui era sufficiente 
gridare « avanti Savoia » per 
avere ragione degli avversari. 

Gli ex juventini, Maggioni, 
Sacco e Leoncini (diventato 
capitano nel frattempo) han
no speso fino all 'ultimo spic
ciolo di energia per favorire 
indirettamente la loro ex squa
dra , in preda alla crisi nella 
terra di Virgilio, ma i loro 
sforzi non sono stati suffi
cienti. E ra un merito comun
que che bisognava ricono
scere. 

Per Rampanti è il pr imo 
gol di questo campionato. Un 
gol che può valere uno scu
detto. 

Nello Paci 

Un Mantova vivace e fortunato regge a tutti gli assalti (1-1) 

Juventus piena di grinta e 
rabbia: ma non è bastato 

Dieci spasmodici minuti finali di forcing bianconero - Una valanga di palle-gol sciupate da Cuccureddu e e. 

DALL'INVIATO 
MANTOVA, 16 aprile 

Dieci minuti, gli ultimi, da 
far saltar le coronar ie . ai 
suoi tunti tifosi innamorati che 
l'han seguita anche qui. Dieci 
minuti terribilmente rapidi in 
cui la Juve ha verosimilmen
te compromesso le sue ultime 
chances. Dieci minuti spasmo
dici, che si sono forse porta
ti via, uno dopo l'altro, ine
sorabilmente, i sogni di tut ta 
una stagione, le speranze e le 
illusioni più ostinate. 

Dieci minuti di assedio tam
bureggiante, acre, forsennato 
alla porta mantovana, magica
mente difesa da Recchi che 

sono magari, anzi senz'altro, 
serviti a mettere per intiero 
la Juventus in pace con la 
coscienza, ma che non sono 
bastati a rimediare la partita 
e, con quella, a conservare in
tatte le sue ambizioni - scu
detto. 

E poiché quella di oggi non 
era certo la Juventus pastic
ciona, tremebonda, comples. 
suta di Marassi, in un certo 
senso può anche spiacere. Nel 
senso che, se si trattava dun
que di una Juventus tornata 
almeno ad assomigliare a 
quella vera, impegnata, deter
minata, orgogliosa, costante
mente tesa al successo pieno, 
senza remore e senza timori, 

e che, ciò nonostante, non è 
arrivata a farcela, come pur 
avrebbe meritato, vuol pro
prio dire che qualche fattore 
extra tecnico deve avere in un 
modo o nell'altro influito. E 
indubbiamente oggi un gatto 
nero le ha attraversato la 
strada. 

Chiaro che non si vuole e 
non si può in questo caso al
ludere né alle ripetute prodez
ze del giovane portiere Rec
chi, che rientrano tutte tra i 
meriti degli avversari nel qua
dro tecnico del match, ne al 
montante colpito a portiere 
battuto da Anastasi, che rien
tra nel preventivabile ed è 
stato tra l'altro bilanciato da 

MANTOVA-JUVENTUS — Anabasi segna II gol del pareggio. 

IL VOTO DELLA 
PARTITA 

TECNICA: 7 
AGONISMO 7 
CORRETTEZZA: 7 

.MARCATORI: Drll'AiigcIo 
(M.) al 32' del p.t.; Ana
stasi (.1.) al 5' del s.t. 

MANTOVA: Recchi 8; Ber-
tltolo 7, Masit'Ilo 7; To-
tnra/zì 7. Bacher fi. Mi
cheli fi: Bailiani 7, Pa
ni/za (>'. Petrilli 7, Del
l'Angelo 8. Tonghini 7. (n. 
12: Da Pozzo; n. 13: I)e-
petrini). 

JUVENTUS: Piloni 6; Spi
nosi 7. Marchetti 7; Fu
rino 7, Monili 6, Saf-
\ attore 6; Causio fi, Cuc
cureddu fi, Anastasi 7, 
Capello fi. Mailer 6. (n. 
12: Alessandrelli; n. 13: 
Savolcli). 

ARBITRO: Monti, di An
cona. 7. 
NOTE — Terreno di 

gioco pesantissimo e sci
voloso. La pioggia caduta 
per l'intera notte e per 
tut ta la mattinata, è ces
sata soltanto dopo l'inizio 
della parMta. Ammoniti 
Panizza, Bertuolo e Furi

no. Al 26' della ripresa, 
Depetrini sostituisce Ma-
siello dolorante ad un gi
nocchio. 

Incasso record per il 
« Martelli »: L. 50 milioni 
892 mila. Spettatc.n 22 mi
la circa. Angoli fi-3 per la 
Juventus. 

I COL — Per \m fallo 
di Sahadore . l ' a rb i t ro 
Monti concede una puni
zione a favore del Manto
va. Dell'Angelo tocca a 
Tonghini, che tira fortis
simo; il tiro viene respin
to da Cuccureddu in bar
riera, ma la palla, finita 
sulla destra, è ripresa da 
Badiani, che rimette al 
centro. Dell'Angelo, a po
chi passi da Piloni, non 
ha che da spingere in re
te. E ' il 32' del p.t. e il 
gol è segnato dal Manto
va, dopo una ventina di 
minuti di gioco serrato 
juventino, che ha più vol
te sfiorato il vantaggio. 

Secondo tempo: la Ju
ve parte fortissimo e al 5' 
raggiunge il pareggio: lun
go pallone da Capello ad 
Anastasi, il centro-avanti 
scatta con perfetta scelta 
di tempo, supera Bertuo-

Anastasi deluso sulla corsa alto scudetto 

«Bisognava vincere oggi!» 

mate che a Roma, ma anche ] tendano facile, guardate noi i qualcosa di più di una più 
questi ragazzi bisogna capir 
li. A'on si può pretendere il 
massimo tutte le domeniche ». 

oggi coit l'Atalanta . ». 

n. p. 
che onorevole sconfitta. 

Quando i giocatori sono 
rientrati in campo, dopo Io 

DA QUI ALLO SCUDETTO 
TORINO p. 37 JUVENTUS p. 36 CAGLIARI p. 36 MILAN p. 34 FIORENTINA p. 33 
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L R. Vkania 
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MANTOVA 
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Calamaro 

Mantova 

VARESE 

Juvtntut 

SAMPDORIA 

In maiutcolo le partile In trasferta 

DAL CORRISPONDENTE 
MANTOVA, 16 ap-i'e 

Arni anersa hcgli spoglia
toi tra il clan mantoiano e 
quello fui enfino. Comincia 
lTzzec\-hin: che afferma che 
il Mantoia ha dimostrato di 
avere le posstoilita e il con
vincimento di potersi s.tiare. 
Contro una Juventus rna.initi-
ca per volontà e determina- t cate con terreno pesante, 
zionc — dice l allenatore tran 
torano — la squadra ha tenu
to testa agli arrcrsari ri.-non 
dendo persino sul piano del 
gioco. 

IM prnva della validità di 
questo Mantova e data, tra 
l'altro, dal fatto che sono 4 
partite che non perde: Milan 
(00 j . Sampdoria tOOt, Ya'e-
se (4-2> e Juventus, rappre
sentano un bel curncul'im e 
se le possibilità di salvezza 
non sono aumentate, usti i 
risultati delle concorrenti, 
non si può dire neanche che 
siano diminuite. 

Virpaleck. da parte sua di 
ce- « E stata senza duliìuo 
una bella partita, giocata mol
to tene da parte nostra, con 
un risultato obiettivamente 
giusto Certo, noi eravamo 
tenuti per vincere, ma abbia

mo troiaio un Mantova che 
ha giocato altrettanto oene e 
ci ha meritatamente ferma
ti ». 

Pitoni, portiere fuventmo. è 
praticamente d'accordo col 
cronista{ a E' stata una par
tita aperta, che poterà finire 
con un punteggio diverso, ma
gari 4 2; la difficolta dei por
tieri, in queste partite gio-

e 
causata dalla pesantezza e 
dalla vischiosità del jjaVone ». 

Anastasi sembra alquanto 
deluso sulle possibilità di scu
detto: « Per lo scudetto — di
ce — bisognava uncere og
gi. Adesso diventa tutto più 
difficile perche bisogna tare 
almeno 7 punti per potere re
stare m lizza ». 

Hallcr. invece non parla: 
« Società proibito », dice, e 
scappa t ia 

Certo la Juve non ha en
tusiasmo molto, anche se i 
colleghi che l'hanno lista gio
care a Genova la settimana 
scorsa affermano che a Man
tova la squadra si è mossa 
meglio. 

Giorgio Frascati 

Salto con l'asta 

Isaksscn 
sempre più 

in alto: 
metri 5,54 ! 

LOS ANGELES, 16 ap' le 
(ximr promrsso, Kjrll Isaks-

son, il trnticinquriinr atlrta 
s\rdrsr, ha miclinratn il pro
prio rrrord mondiale di salto 
ron l'afta. stabilito una srl-
Umana f*. saltando m. 5.51. 
rsattamrr.tr t i r rmtimrtri più 
drl rrrord prrrrdrntr (m. 5,51). 

Isaksson ha nltrnnto il rr
rord al trr/o trntatùo. 

\ l tr i dur risultati notrtolU-
simi sono stati nltrnuti nel 
tr i to drl prsn da \\ KrtirrharK 
rl»r ha scaglialo l 'at l rmo a 
mrtri 21.ti. K' il primo adir
v i , dopo il primatista mondia
le Rand) Maison rol suo 21.78, 
nrllr classlfirhr di tutti i trm-
pi. I r e Ktans ha tinto Ir JI0 
tarrir in l l "9 . 

lo e in prima battuta, sul
l'uscita del portiere, toc
ca a parabola segnando in 
modo spettacolare. 

LE OCCASIONI — E ' 
stala una partita piena di 
emozioni, che poteva fini
re benissimo con una 
mezza dozzina complessi
va di noi. Già al fi', il 
Mantova potrebbe passare 
in vantaggio se Panizza, 
approtittando di un ma
lintese} Spinosi Salvadore, 
dopo aver ricevuto la pal
la da Badiani, non tiras
se fuori anche se a hi di 
palo. Ma al i:*.' risponde 
la Juve. con un'azione 
Haller-Funno-Causio. con 
palla finale ad Anastasi 
che. da quindici metri 
dalla porrà, calcia fuori. 

Ancora di scena l'attac
co juventino al IR'; palla 
da Marchetti a Cuccured
du. scatto sulla destra 
della mezz'ala, che anziché 
passare al centro dove si 
trovano Anastasi e Capel
lo. preferisce tirare diret
tamente facendosi respin
gere due volle il palio;:*,-
dal portiere. Un minuto 
dopo, ancora Cuccureddu. 
in seguito ad un passaggio 
di Haller. spara una gran 
botta, che Rocchi respin
ge a pugni. 

Poi segna il Mantova e 
sullo slancio la Juve ri
schia di prendere il se
condo noi. : c* azione Del
l'Angelo - Panizza - Ton
ghini. che il momento 
conclusivo scivola, c'andò 
tempo a Spinosi di recu
perare e respingere. 

Nel secondo tempo si 
presenta ancora il Man
tova con oue tiri conse
cutivi di Panizza e Badia-
ni. entrambi respinti da 
Piloni i'Xì. Successivamen
te Anaitasi sop.na il gol 
del pareggio i.V», ma l'en
tusiasmo degli juventini 
viene quari gelato al 9'. 
quando un gran tiro da 
fuori area di Mastello va 
a colpire l'incrocio dei 
pali della porta di Piloni. 
Pronta risposta juventma, 
e il palo viene pareggiato 
da Anastasi, che aveva ri
cevuto da Cuccureddu 
(15'). 

Al 19' <o il miglior mo
mento degli ospiti), la più 
bella a/.ione juventina: 
Spinosi . Haller - Capello-
AnaMa-i - Haller con ti
ro tinaie del tedesco e bel
lissima parata in angolo 
di Recchi. 

Ma il Mantova non è 
da mono: 21'. Potnni in 
area salta Spinosi e tira. 
La palla, toccata dallo 
stesso t o m n o inventino, 
scavalo-» Piloni, ohe virne 
salvato in extremis da 
Monni. 

un analogo, anche se molto 
meno spettacolare. « infortu
nio » toccato ai biancorossi, 
ma a quei nulle particolari, 
apparentemente insignificanti 
ma di molto peso, ohe fanno 
pensare, per immediata perce
zione, alla partita « segnata »: 
il rimpallo maligno, la caram
bola fortunosa, il gluteo prov
videnziale, l 'attimo che sfug
ge. la svista diabolica, anche. 
al momento topico, grazie al
la quale ti trovi magari con 
una rete sul gobbo dopo aver 
attaccato ininterrottamente 
per 20" e aver costruito, in 
quel breve lasso di tempo, la 
bellezza di cinque palle-gol 
tutte fallite di un niente. 

Altrettanto chiaro che quan
do una squadra è veramente 
e coscientemente forte, chia
ramente migliore dell'avver
sano per superiorità di mez
zi e qualità di lootbal, non c'è 
gatto nero che tenga, non c'è 
svista arbitrale (nel caso, un 
evidente fallo su Furino igno
rato dal signor Monti nell'oc
casione del gol biancorosso 
che possa risultare determi
nante; specie se. per ovviarvi, 
resta a disposizione un'ora 
buona. 

Ma gli è che la Juventus, 
pur notevolmente diversa du 
quella squallida, buffa, e un 
po' patetica di Marassi, non 
era certo oggi ne veramente 
forte, ne abissalmente supe
riore al Mantova. Era soltan
to una Juve, abbiamo detto. 
orgogliosa, puntigliosa, acre
mente determinata, tutto som
mato dignitosa anche su un 
piano strettamente tecnico. Ci 
sarebbe dunque giusto voluto 
un pizzico di buona sorte, o 
che. comunque, non l'avesse 
perseguitata quel diabolico 
gatto nero, e quella che è sta
ta la sua più sofferta part i ta 
del campionato avrebbe an
che potuto trasformarsi in 
una passeggiata di tutto co
modo. 

Cosi invece le resta il rim
pianto per la valanga di palle-
goal sciupate di un soffio da 
Cuccureddu (tre almeno, e li
na più ciamorosa dell 'altra'». 
da Causio. da Anastasi. da 
Furino e un poco da tutti; 
il dispetto per le energie così 
inutilmente profuse fino al
l'ultima briciola e oltre, il 
desolato rammarico per tanta 
fatica sprecata per nulla. 

In questo senso, dicevamo, 
hi Juventus va tutta non solo 
assolta, ma ammirata . Tutt i 
hanno fatto per intero, e fino 
in fondo il loro dovere. Han 
no sbagliato molto, ma non si 
sono mai concessi un solo at
t imo di tregua. Hanno sba
gliato molto perche la com
pagine ha purtroppo dimenti
cato la meccanica dei suoi 
già irresistibi'u schemi, e la 
freschezza e ìa spontaneità del 
loro football M e inesorabil
mente appannata; perche la 
squadra procede adesso a 
sprazzi, a singhiozzi, a im
pennate e non secondo un 
chiaro e pratico filo logico. 
per cui ognuno è quasi inav
vertitamente indotto a soppe
rire all'inceppata fluidità del
le t rame con l'ini7:ativa perso
nale. i impresa isolata. 

Ed e cosi facilmente spie
gato come a sbassa re di più 
siano i Cuccai t»ddu. i F a n n o . 
ì Causio. io stesso Anastasi, 
quewi cioè fhe corrono e la
vorano. in genere, di più. 
Bravissimo, comunque, anche 
sotto questo aspetto, e s ta to 
Haller. se l 'abbiamo pure vi
sto. :n tutta sofferenza, ri
tornare. interdire, non riti
rare . persino. la preziosa gam-
bina. 

li lungo discorso sulla Ju
ve. che pur d'altra par te se 
lo meritava, ci ha portato pur
troppo ad ignorare fin qui il 
Mantova. Si capisce che una 
gran fetta del m e n t o nell'1-1 
che ha concluso il match spet
ta di diritto anche a lui. Un 
Mantova fresco, vivo, tutt 'al tro 
ere rassegnato ad una retro
cessione che. giocando così e 
con questo spirito, quasi sicu
ramente nuscira a scongiu
rare. 

L'aver retto al gioco, alle 
pretese, al furore agonistico. 
alla « rabbia » della Juve di 
o<?ci è sia di per sé titolo di 
prandissimo merito. Ed e, per 
U7zecohini che l'ha forgiato, 
oora™o!osamentp mettendo in 
naftalina i Carelli. ì Maddè, i 
Tnnorodi. i Nuti. per lanciare 
e va'.on77are i Tonghini. 1 
Badmni e i Petrini. lusingnie-
r'> attestato di benemerenza. 
M.ile ohn varì,i. a Mantova pos
sono già os-oro soddisfatti. 

! Bruno Panzera 
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